
Fu una mamma gatta a risolvere il problema: 
“Il gattino è nato nel nostro quartiere, perciò quel 
cartello non è più vero, bisogna cambiarlo così…”. 

Data la forza 
del ragionamento, 
nessuno poté opporsi!

Era trascorsa al massimo un’ora e già la nuova famiglia veniva 
presentata alla comunità felina. Qualcuno storse il muso: 
“Siamo certi che un gatto di colore diverso dal nero starà bene 
con noi?”. Qualcun altro aggiunse: “Siamo sicuri che non porterà 
scompiglio?”. Un terzo, sentenziò: “Se un gatto non è nero, non può 
essere del quartiere”. Tutti i presenti scuotevano il capo dubbiosi.


